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Tratto interessato
dalle vibrazioni
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L’Ego - Hub

cura poi che non ci saranno
rimpalli di responsabilità tra
Palazzo Marino e la società di
trasporti. «Lavoriamo insie-
me e insieme dobbiamo dare
risposte ai cittadini». L’oppo-
sizione spinge per ottenere
rapide soluzioni. Alessandro
De Chirico, consigliere di For-
za Italia, chiede che «venga
messa presto la parola fine a
tutti i disservizi» e vorrebbe
cheAtm rallentasse i treni fin-
ché non si adotteranno gli ac-
corgimenti tecnici necessari.
Le «scosse» ai palazzi e il

rumore lungo la «rossa» non
sorprendono Marco Broglia,
vicepresidente per l’area Nord
del Collegio degli ingegneri

ferroviari italiani. Ricorda che
«tra Pagano e Conciliazione i
treni devono affrontare due
curve strette, quel percorso
potrebbe essere usurato». Il
passaggio dei convogli sulle
curve crea infatti «marezzatu-
re», ovvero onde lungo le ro-
taie. Atm fa sapere di avere
aumentato l’attività di liscia-
tura («molatura») dei binari,
eppure il problema non è sta-
to risolto. Broglia sottolinea
poi che la M1 è piuttosto su-
perficiale, passa in aree cen-
trali con palazzi antichi ed è la
più anziana delle linee, fattori
che potrebbero aggravare i di-
sagi. Per quanto riguarda le
infrastrutture, sono diversi gli
accorgimenti normalmente
usati per «silenziare» i treni,
dalle barriere interrate ai ma-
terassini collocati sotto le tra-
versine, fino agli attenuatori,
barre metalliche rivestite di
gomma.
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«Pgt, cantieri a rischio stop»
L’allarmedegli architetti
L’Ordine:Comune inritardosui tempi.Maran: subito ladelibera

Urbanistica

di Giacomo Valtolina

I
l numero di progetti
coinvolti dall’impasse
burocratico del nuovo
Pgt è nell’ordine di po-
che decine. Abbastanza,

comunque, per preoccupare
gli architetti diMilano (12mila
nell’intera area metropolita-
na) pronti a presentare le pra-
tiche edilizie necessarie (Scia
e Dia) per avviare nuovi pro-
getti immobiliari ma al mo-
mento privi delle indicazioni
per procedere. «Se mancano
gli atti, i cantieri si fermano
— denuncia il presidente del-
l’Ordine degli architetti, Paolo
Mazzoleni —. C’è un proble-
ma di tempistiche che abbia-
mo il dovere di porre».
Dal 5 marzo — giorno del-

l’adozione in Consiglio comu-
nale del nuovo Pgt dopo tre
mesi di discussione — i pro-
fessionisti milanesi sono in-
fatti fermi in attesa di alcuni
passaggi formali. «È una si-
tuazione tecnica kafkiana: se
il Comune non rende pubblici
gli elaborati del Pgt aggiorna-
ti, ai progettisti che stanno in-
tervenendo sul territorio, og-
gi, mancano le informazioni
per avviare le pratiche edili-
zie». Tra l’adozione del Piano
e la pubblicazione dell’avviso
di approvazione (non ancora

arrivato) vengono applicate le
«misure di salvaguardia» che
impongono l’applicazione
delle regole più restrittive tra
il nuovo e il vecchio Pgt. «È
passato quasi un mese, quan-
do nel resto di Europa sarem-
mo già ai permessi di costru-
zione. Siamo in un limbo nor-
mativo. Un peccato perché
Milano vive un ottimo perio-
do dal punto di vista immobi-
liare e sono numerosi i pro-
getti, anche piccoli. protago-
nisti della trasformazione dif-
fusa della città in corso».
Da piazza della Scala, l’as-

sessore all’Urbanistica Pier-

sere usati tutti, vanno evitati
tempi morti. Per questo chie-
diamo a Palazzo Marino uno
sforzo affinché vengano com-
pletati quanto prima i passag-
gi che portano all’affissione
degli atti. L’ultima cosa di cui
abbiamo bisogno è lo stop dei
cantieri — insiste Mazzoleni
—. Abbiamo a che fare con
un’amministrazionemolto at-
tenta alle questioni territoriali
che le vengono poste e accor-
ta nel recepire suggerimenti:
la speranza è che anche su
questo tema, importantissi-
mo per lo sviluppo, dia rispo-
ste rapide ed efficaci».
Una sponda all’operato del

Comune la offre, dall’Ance, la
presidente dei giovani co-
struttori, Regina De Albertis
(Borio Mangiarotti), che se la
prende più con i tempi della
normativa che non con la
giunta Sala: «È necessario che
la definizione del Piano sia
definita nei tempi più veloci
possibili. E soprattutto con re-
gole certe. Ultimamente Mila-
no ha subito una trasforma-
zione importante e, anche
grazie all’amministrazione,
ha acquisito un credibilità che
adesso non va vanificata».

gvaltolina@corriere.it
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francescoMaran punta a tran-
quillizzare il settore. «Capia-
mo le critiche di chi si trova in
questa situazione, anche se si
tratta di pochi progetti. Ma
stiamo lavorando bene, so-
prattutto rispetto ai prece-
denti cittadini: i tempi sono
migliorati. Puntiamo a pub-
blicare già domani (oggi, ndr)
la delibera per poi tra tre setti-
mane far partire i 150 giorni
necessari per le osservazioni
dei cittadini, dei Municipi e
delle Commissioni che prece-
dono l’approvazione in Consi-
glio: sappiamo che si tratta di
tempi lunghi ma chi lavora in
città sa quanto abbiamo lavo-
rato per velocizzare le proce-
dure. Se partissimo ora si arri-
verebbe all’approvazione in
Aula tra agosto e settembre,
periodo complicato per i lavo-
ri consiliari. Così abbiamo
preferito aspettare per chiu-
dere entro settembre».
La visione della città del fu-

turo contenuta nel Pgt, tiene a
precisare Mazzoleni, resta co-
munque «interessante». Ma
Milano dev’essere un nuovo
esempio. «I tempi — lamen-
tano gli architetti — sono
un’enormità per una realtà di-
namica come Milano. E non
devono necessariamente es-

Mazzoleni
Situazione
kafkiana
Chi vuole
partire oggi
non può

❞

DeAlbertis
Milano
non perda
la credibilità
che ormai
ha acquisito

● La parola

PGT

Il l Piano generale del
territorio (Pgt), adottato
dal Consiglio comunale
milanese lo scorso
5 marzo, è lo strumento
di pianificazione
urbanistica comunale,
introdotto in Lombardia
dalla legge regionale
11-3-2005, n. 12

Attesa per le regole

Monopattini sharing
Pronti Lime eHive
Luce anteriore, dieci chili di peso, la
possibilità di ricarica a domicilio, il
ritiro dei mezzi di notte per evitare
vandalismi. I monopattini elettrici
di Lime sono stati presentati ieri a
Garibaldi, all’interno delle iniziative
del Treno Verde di Legambiente. Già
avviati i contatti col Comune per
fare arrivare i mezzi in condivisione
a Milano, non appena il loro uso
sarà regolamentato. «Non facciamo
fughe in avanti» specifica il general
manager Marco Pau, riferendosi ai
monopattini già in strada di Helbiz.
Pronti a partire anche gli «Hive» del
Gruppo Daimler e Bmw, che
saranno presentati tra una
settimana all’evento «Blue».
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